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Emergency Piacenza in marcia
«Ci facciamo in tre per
fare almeno mezzo Ar-

cangelo». Riparte Emer-
gency Piacenza dopo la
scomparsa di Arcangelo
Dimaggio. Iniziative per

ricordare e celebrare i 20
anni dell’associazione.

[ROMANINI a pagina 24]

Santuario chiuso ai fedeli
Porte sbarrate alla chiesa
di Caravaggio a Sarmato:

la storica ricorrenza –
prevista per domani –

non si terrà nell’oratorio
a causa di uno “scontro”
tra la famiglia proprieta-

ria e il gruppo alpini.

[BRUSAMONTI a pag.26]

A Villa Verdi baby-voci e banda
Concerto d’eccezione ie-
ri a Sant’Agata, nella cor-

nice di Villa Verdi. Per la
prima volta nella dimora

del Maestro si sono esi-
biti i bambini delle ele-

mentari e la banda “Giu-
seppe Verdi”di Busseto.

[LUNARDINI a pag.34]

DIRETTA
SPECIALE ELEZIONI 2014

AGGIORNAMENTI, RISULTATI
IN TEMPO REALE E INTERVISTE

TELELIBERTÀ
www.liberta.it/tag/elezioni-2014/
in streaming www.teleliberta.tv

LUNEDÌ DALLE ORE 15,00

■ Il treno per Milano si ri-
mette a marciare. Ora è Bolo-
gna che dovrà dare forma e
contorno al progetto. Forma,
contorno e quantificazione
dell’investimento necessario
per metterlo in pratica se, ma
questo sarà una scadenza
successiva, ci sarà il via libera
anche dalla Regione Lombar-
dia. Prima di tutto questo,
però, sarà necessario una ve-
rifica approfondita con le fer-
rovie sulla possibilità di utiliz-
zare le tracce. Insomma sem-
bra che, d’ora in poi, i lavori
in corso potranno entrare nel
vivo dopo una serie di “stop
and go”.

Sarebbe questo l’input u-
scito da un tavolo emiliano
riunito a Bologna nei giorni
scorsi con i protagonisti che
stanno lavorando attorno al
progetto di collegamento ve-
loce Piacenza Milano in vista
di Expo 2015, ma che punta
anche a un potenziamento
delle corse con destinazione
Lombardia di cui si servono
quotidianamente migliaia di
lavoratori. Artefici dell’incon-
tro con l’assessore regionale
Alfredo Peri gli amministrato-
ri piacentini di Provincia e
Comune.

Quali sarebbero i termini
della ripresa della “trattativa”?

In sostanza sarebbe stata
raggiunta una mediazione ri-
guardante il numero delle
corse per Milano. Infatti si e-
ra rimasti a due ipotesi molto
distanti tra loro, da un lato da
Piacenza si puntava sull’ag-
giunta di 23 corse e dall’altra
la Regione che, attraverso
l’assessore Peri aveva posto
alcuni interrogativi e preoc-
cupazioni riguardo alla fatti-
bilità di questo obiettivo.

Ora, anche se intorno ai
contenuti dell’incontro del-
l’altro giorno restano tutti
molto abbottonati, una schia-

rita ci sarebbe, almeno nel
punto di partenza. Si tratta di
una fase interlocutoria che
dovrà poi concretizzarsi dopo
diversi confronti prima con
Rfi e con la regione Lombar-
dia a cui si chiederà di com-
partecipare al progetto. Tutta-
via l’impressione raccolta è
che la macchina abbia ripreso
la marcia.

Si parla infatti di un con-
fronto costruttivo anche se
ancora interlocutorio e non
risolutivo. Le premesse per-
ché si proceda - per quanto
l’obiettivo finale sia ancora
lontano - paiono buone.

Un prossimo appuntamen-
to? Saranno i politici che si at-
tiveranno per fissare un in-
contro con la Regione Lom-
bardia, ma non prima che sia-

no concluse le verifiche che
farà la Regione Emilia sulla
fattibilità della proposta di
mediazione trovata. I tempi
per arrivare a un progetto
concreto restano stretti e i
prossimi passaggi dovranno
coinvolgere il sistema ferro-
viario da cui avere la garanzia
della possibilità dell’utilizzo
di nuove tracce senza che
queste interferiscano con
l’attuale sistema di circolazio-
ne. Sarebbe questo il punto
più delicato affidato ai tecni-
ci.

E i costi dell’operazione?
Anche su questo punto è la
Regione che dovrà avere voce
in capitolo.

Tempi per stendere l’ipote-
si? Entro la metà di giugno
probabilmente dal tavolo e-

miliano, che sembra aver rag-
giunto una posizione univo-
ca, potrebbe uscire la propo-
sta da portare sul tavolo lom-
bardo.

Si è trattato di un confronto
tecnico che non ha ancora
prodotto una scelta concreta
e si parla così di lavori in cor-
so però l’incontro bolognese
viene considerato una tappa

costruttiva con buone proba-
bilità di approdare a un pro-
getto concreto di collegamen-
to ferroviario Piacenza-Mila-
no di cui in queste settimane
a Piacenza si è parlato molto.

Il confronto tecnico Piacen-
za- Regione è ripreso dopo lo
stop delle scorse settimane
determinato anche dall’en-
trata in scena del nuovo as-

Il treno Piacenza-Milano
si è rimesso in marcia
Sul collegamento veloce tavolo emiliano. Costi e valutazioni 
tecniche saranno pronte per il confronto con la Lombardia

Ripreso il dialogo tra
Piacenza e Bologna sul
treno veloce per Milano

■ Si è concluso ieri pome-
riggio il quarto corso di for-
mazione corso di formazio-
ne per nuove Tagesmutter
che ha consegnato al territo-
rio provinciale 13 madri (e
padri) di giorno in più. Sal-
gono quindi a 84 le tage-
smutter formate nel Piacen-
tino da maggio 2012.

Il corso di formazione ha
consentito inoltre alle Tage-
smutter già attive e alle orga-
nizzazioni di riferimento del
servizio di partecipare ad un
percorso di post-formazione.
A consegnare ufficialmente
alle nuove madri di giorno
l’attestato a conclusione del-
la formazione è stato il pre-
sidente della Provincia Mas-
simo Trespidi, che ha ringra-
ziato le partecipanti al corso

per la loro attività e per il lo-
ro impegno. «Il progetto - ha
detto - è il frutto di una
scommessa che ha coinvolto

enti, associazioni e coopera-
tive da un lato e uomini e
donne dall’altro. La capilla-
rità e la flessibilità nella ri-

sposta ai bisogni del-
le nuove famiglie so-
no le caratteristiche
fondamentali del ser-
vizio Tagesmutter: il
progetto rappresenta
in questo senso un e-
sempio concreto di
conciliazione dei
tempi della famiglia e
del lavoro oltre che u-
na risposta sussidia-
ria alle esigenze del
territorio.

All’ultimo corso di
formazione ha parte-
cipato per la prima

volta anche un uomo, segno
della crescita del progetto
stesso».

Le tagesmutter non sono
libere professioniste, ma la-
vorano affiliate ad uno degli

enti gestori che hanno aderi-
to al progetto, i quali, dopo
aver frequentato un corso di
formazione specifico, sono
stati iscritti all’Albo provin-
ciale istituito dalla Provincia.

L’esperienza Tagesmutter,
nata sull’esempio della Pro-
vincia di Trento - eccellenza
nell’ambito della progetta-
zione e sviluppo dei servizi
per la famiglia, rientra nel-
l’ambito del progetto “Agen-
zia per la Famiglia” forte-
mente voluto dall’attuale
Amministrazione provincia-
le e condiviso con l’associa-
zionismo familiare (sono più
di venti infatti le realtà coin-
volte). Due i protocolli d’in-
tesa siglati: uno per l’avvio
nel 2011 (con 9 organizzazio-
ni) e uno per lo sviluppo nel
2013 (con 8 organizzazioni).

All’incontro di ieri in Pro-
vincia era presente anche u-
na rappresentanza delle Ta-
gesmutter già formate negli
anni precedenti.

Tagesmutter:concluso il quarto corso
Consegnati gli attestati alle 13 nuove madri (e padri) di giorno: formate 84 persone

Le nuove tagersmutter che ieri in Provincia hanno ricevuto l’attestato del corso

PIACENZA - Maggiore coinvol-
gimento dei Comuni,
rafforzamento della rete di
associazioni e sog-
getti coinvolti nella
lotta contro il gioco
d’azzardo patologi-
co, sostegno alle ini-
ziative già in pro-
gramma sul territo-
rio nelle prossime
settimane, ma so-
prattutto sensibiliz-
zazione del mondo
della scuola e della
terza età all’interno
dei circoli ricreativi.

Sono questi i pros-
simi passi concordati nei
giorni scorsi in Provincia
dal coordinamento provin-
ciale contro l’azzardopatia.

«Dopo la serata del 23 a-

prile scorso - ha rimarcato
il presidente della Provincia
Massimo Trespidi - quando
il caporedattore del quoti-
diano Avvenire ha incontra-

to nell’auditorium Sant’Ila-
rio istituzioni e cittadini per
disegnare i contorni del fe-
nomeno della dipendenza
da gioco, è necessario ades-
so non abbassare l’attenzio-
ne ma proseguire nel lavoro
iniziato.

In particolare è fonda-
mentale pensare ad
un investimento cul-
turale massiccio al-
l’interno delle scuo-
le. Occorre mettere
in cantiere una pro-
posta educativa ri-
volta ai ragazzi delle
classi prime fino alle
quinte coinvolgendo
preventivamente di-
rigenti scolastici e
insegnanti.

L’idea è quella di
promuovere per l’i-

nizio dell’anno scolastico
2014-2015 una giornata di
grande mobilitazione con il
mondo scolastico contro la
dipendenza dal gioco».

L’incontro svolto in Provincia da cui
sono scaturite le prossime iniziative

INCONTRO IN PROVINCIA:FISSATI GLI OBIETTIVI

«Scuola e terza età nella battaglia 
contro il gioco patologico»

Spaccata a San Nicolò
Spaccata in un bar di un bar a San Nicolò e
inseguimento sulla via Emilia. I banditi, ac-

cerchiati, fuggono poi a piedi nei campi.

[SERVIZIO a pagina 25]

sessore regionale della Lom-
bardia Alberto Cavalli che ha
sostituito Maurizio Del Tenno
proprio alla vigilia del primo
faccia a faccia politico messo
in calendario per iniziare a di-
scutere nel concreto della
proposta piacentina.

In quel momento, però, il
confronto si era fatto difficile
per valutazioni diverse sul
progetto stesso.

Sul collegamento ferrovia-
zione veloce tra Piacenza e
Milano si discute da tempo.
Due sono gli obiettivi che il si-
stema piacentino intende
portare a casa. Da un lato per-
mettere di avvicinare Piacen-
za alla città di Milano in vista
dell’Esposizione universale
del 2015 e catturare così visi-
tatori e turisti da portare nel
Piacentino. Dall’altro tenere
alta l’attenzione su un siste-
ma ferroviario utilizzato ogni
giorno, non senza innumere-
voli difficoltà, dai pendolari
che lavorano a Milano.

Antonella Lenti


